
Giudice Sportivo, due squalificati a testa per Messina e Potenza. Multato il
Catania

Descrizione

Il Messina non avrà Damiano Lia e Giulio Frisenna per la prossima sfida contro il Potenza. I due
calciatori sono stati fermati per un turno dal Giudice Sportivo della Lega Pro per recidività in
ammonizione (quinta infrazione) dopo i gialli rimediati contro il Catania. Va in diffida il portiere 
Ermanno Fumagalli, alla nona ammonizione del campionato. Il Potenza perde invece Pasquale 
Schiattarella, che dunque non ci sarà al “Franco Scoglio”. Il centrocampista rossoblù è stato
squalificato per due giornate come Lorenzo Di Livio del Latina. In riva allo Stretto i lucani dovranno
rinunciare pure a Bruno Verrengia, appiedato per un turno. Stesso provvedimento nei confronti di
Zanellato (Crotone), Summa (Picerno), Yabre (Giugliano), Riggio (Taranto), Bouah (Catania).

Il Messina nel riscaldamento (foto Paolo
Furrer)

Il Catania è stato multato di 2.500 euro, per quanto accaduto nel derby con il Messina, “A) per avere la 
quasi totalità dei suoi sostenitori (90%), posizionati nel Settore Curva Nord – Settore Superiore Rosso 
e Inferiore Azzurro intonato al 26° minuto del primo tempo, cori offensivi e insultanti nei confronti dei 
tifosi avversari che, in applicazione dei principi enunciati dalla CGF a Sezioni Unite nella decisione 
pubblicata nel CU 179/CGF (2013/2014), emanata su ricorso del Frosinone Calcio, devono essere 
qualificati quali insulti beceri e di pessimo gusto, ma non idonei a porre in essere un comportamento 
discriminante, ripetuti per tre minuti; B) per avere la quasi totalità dei suoi sostenitori (80%), posizionati 
nel Settore Curva Sud – Settore Superiore Rosso e Inferiore Azzurro intonato: 1. al 29° e al 45° minuto 
del secondo tempo, cori offensivi e insultanti nei confronti dei tifosi avversari che, in applicazione dei 
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principi enunciati dalla CGF a Sezioni Unite nella decisione pubblicata nel CU 179/CGF (2013/2014), 
emanata su ricorso del Frosinone Calcio, devono essere qualificati quali insulti beceri e di pessimo 
gusto, ma non idonei a porre in essere un comportamento discriminante; ripetuti nella prima 
circostanza per due minuti e una volta nella seconda circostanza; 2. al 38° minuto del secondo tempo, 
un coro offensivo nei confronti dei tifosi avversari; C) per fatti contrari alle norme in materia di ordine e 
di sicurezza e per fatti violenti commessi dai suoi sostenitori, integranti pericolo per l’incolumità 
pubblica, consistiti nell’aver lanciato, al 25° minuto del primo tempo, una bottiglietta d’acqua semipiena 
nel recinto di gioco sulla pista di atletica, senza conseguenze. Ritenuta la continuazione, misura della 
sanzione in applicazione degli artt. 6, 13, comma 2, 25, comma 3 e 26 C.G.S., valutate le modalità 
complessive dei fatti e la particolare odiosità dei cori sub A) e sub B) n.1 e considerati i modelli 
organizzativi attuati ex art. 29 C.G.S. (r. proc. fed., r. c.c.)”. Altre ammende alle società: 3.500
Benevento, 2.500 Potenza, 2.000 Juve Stabia, 1.500 Brindisi, Latina, 800 Avellino, 700 Turris, 500
Audace Cerignola. 300 Virtus Francavilla.
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